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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 11 alle 21 l ' U n i t à / giovedì 4 novembre 1976 

Oggi le celebrazioni 

Manifesto 
del sindaco 

per il 4 
novembre 

_ 

Per la giornata di oggi. 
58. anniversario del 4 no
vembre 1918 e giornata del
le Forze Armate, il sindaco 
compagno Maurizio Valen-
zi ha indirizzato un mani
festo a!la cittadinanza nel 
quale, dopo il saluto a tut
ti l militari italiani si di
chiara che « Oggi le Forze 
Armate sono parte inte
grante della vita naziona
le, garanzia e salvaguardia 
della democrazia nel Pae
se. testimonianza di valo
ri morali civili e politici 
della s t ragrande maggio
ranza del popolo italiano 
sanciti dalla fedeltà alla 
Costituzione repubblicana. 
Il legame fra Forze Armate 
e popolo trova ulteriore 
momento di solidarietà nei 
giovani chiamati a nres'a-
re 11 servizio di leva, eh-1 

salutiamo fraternamente ». 

Le celebrazioni d'. os^i 
prevedono una sorte di ma
nifestazioni pubbliche: n,-
le ore 10 alzabandiera e il-
le ore 16 ammainabandie
ra alla rotonda di via Ca
racciolo. 

Sono aperte al pubblico 
caserme ed impianti mili
tari con i seguenti orari : 
caserma « Cavalieri » di 
S. Giorgio a Cremano ore 
9-12 e 14.30-17. raggiungibi
le con autobus speciali in 
partenza da piazza Plebi
scito: Accademia aeronau
tica di Pozzuoli dalle 14.30 
alle 17, con servizio auto
bus da piazza Plebiscito. 
Dalle ore 17.30 alle 11 nel
la galleria Umberto 1. con
certo musicale della banda 
del carabinieri. 

Spettacolare incidente alla riviera di Chiaia . 

Due tram si urtano: 
21 passeggeri feriti 

Le cause del tamponamento sono ancora da accertare • L'elenco dei 
contusi - Otto viaggiatori sono stati ricoverati all'ospedale « Loreto » 

Due tram si sono scon
trati. ieri mattina, alla Ri
viera di Chiaia. Nella colli
sione sono rimasti contusi 
e feriti numerosi viaggia
tori. 

Ore sette e trenta, tratto 
di strada quello che porta 
da piazza Vittoria a Piaz
za S. Pasquale a Chiaia che 
consente velociti abbastan
za sostenute. Una vettura 
della linea 2 ha investito !1 
tram che lo precedeva, que
st'ultimo della linea 1, p*n-
cause non ancora acceca 
te. Il tram della linea 1, 
e precisamente la /e l tum 
numero 33G treno 20. con
dotto da Mano D'Andrea, 
procedeva in direzione di 
Fuorigrotta. quando l'altro 
tram, vettura 957. treno 5, 
condotto da Vittorio Vi
tale, lo ha violentemente 
tamponato. Nello scontro 
tredici viaggiatori sono ri
masti contusi ed otto sono 
stati ricoverati all'ospedale 
Loreto. 

Tutti sono rimàsti vitti
ma di contusioni e di esco
riazioni. provocate dal vio
lento contraccolpo per l'ur
to fra ì due tram. Hanno a-
vuto bisogno delle cure dei 
medici Mauro Carfagna, 
G i u s e p p i n a Crocchet
ta Gaetano Castiglia. Anna 
Aria, Anna La Pietra. Lui
gi Massimilla, Ciro Salati
no. Sono invece stati ri
coverati all'ospedale Lore
to di via Crispi; France-
• *o I in». Mar o c r i n o . 
Vitale. Carmela Franco. 
Matilde Scala. Nicola di 
Grazia, Vincenzo Scogna-

mlglio, Giuseppina Croc-
chetti, Giuseppe Colonna. 
Margherita 1111. Diamante 
Barbato, Vincenzo Rea, per 
ferite più gravi e per ac
certamenti radiografici. 

Sul luogo dell'incidente, 
che ha causato un'interru
zione del traffico, e note
vole confusione, anche per 
la collisione spettacolare i 

fra i due grossi automezzi. 
e per il numero delle perso
ne ferite, sono intervenuti 
i vigili del fuoco e il secon
do distretto di polizia. Le 
due vetture sono state tra
sportate al deposito ATAN 
di Fuorigrotta. a disposi
zione della • magistratura 
per ulteriori indagini sulla 
dinamica dello scontro. 

I lavori dell'attivo provinciale 

CNA: si utilizzino 
i soldi stanziati 

La relazione del segretario Gustavo Corrado - Le pro
poste della Confederazione nazionale dell'artigianato 

Sono iniziati ieri, al Maschio Angioino, I lavori dell'attivo 
provinciale della CNA (Confederazione nazionale dell'arti
gianato). L'attivo si è aperto con la relazione del segretario 
provinciale Gustavo Corrado. 

li punto di partenza ò stato quello della crisi economica 
e doi suoi riflessi sul settore dell'artigianato. « Innanzitutto 
— ha dotto Corrado — bisogna rilevare che la ripresa pro
duttiva che si è verificata nei primi mesi di quest'anno non 
ha minimamente interessato la piccola impresa e l'artigia
nato. Anzi — ha continuato — potremmo dire che l'ulteriore 
precipitare dalla crisi monetaria e quindi l'aggravarsi del 
processo inflazionistico ha fatto crollare alcune previsioni 
ottimistiche determinando tra i piccoli operatori economici 
un grave stato di preoccupazione e di allarmismo ». 

E' stato quindi affrontato il problema degli incentivi alle 
aziende artigiane indispensabili per permettere una maggiore 
aderenza di tale produzione alle esigenze di sviluppo del 
territorio. 

Corrado ha poi sottolineato la necessità di un artigia
nato « nuovo », in collegamento con la trasformazione dei 
prodotti agricoli e collegato anche a tutta la gamma della 
manutenzione e dell'impiantistica dei macchinari utilizzati 
in agricoltura. La relazione si è conclusa con la denuncia 
del più di mille miliardi già stanziati per il finanziamento 
di opere pubbliche nel napoletano e che — per gravi respon
sabilità politiche — rimangono ancora inutilizzati. 

Da cinque malviventi armati a Portici 

ASSALTATO UFFICIO NOTARILE 
RAPINATI CIRCA TRE MILIONI 

Prima di fuggire hanno tagliato i fili del telefono - Irruzione in un supermercato 
Arrestato Fultimo componente della banda che uccise il macellaio di Caivano 

Dichiarazione 
di Palmieri 
in risposta 
a Principe 

La cronaca politica di ieri 
ha registrato una dichiara
zione del capogruppo socia
lista al Consiglio regionale 
compagno Umberto Palmieri. 
La dichiarazione si rifa diret
tamente al documento appro
vato dal Comitato regionale 
della Democrazia cristiana e 
più direttamente alle dichia
razioni immediatamente suc
cessive del segretario regio
nale della DC Giovanni Pr.o 
cipe. 

« E' sorprendente — affer
ma Palmieri — che a distan
za di due mesi dalla conclu
sione della crisi regionale il 
Comitato regionale della DC 
neli'approvarla tenti di sna
turare la portata e il rea.e 
contenuto con affermazioni 
che. non solo contrastano con 
l'accordo programmatico e po
litico che ha reso possibile la 
maggioranza al'.a Regione, ma 
finanche con le dichiarazioni 
rese dallo stesso presidente 
Russo all'atto della presen
tazione della Giunta ». 

«Voler oggi rimarcare, da 
parte della DC — continua 
Palmieri — la tesi che alia 
Regione campana non esiste 
una maggioranza politica 
(composta da tutti i partiti 
dell'arco costituzionale, com
preso il PCI) ma soltanto 
un'intesa programmatica e i-
stituzionale è un banale ten
tativo che contrasta con la 
realtà e nasconde forse il di
segno di voler giustificare il 
contraddittorio atteggiamento 
assunto dalla de napoletana 
al tavolo delle trattative per 
il Comune e la Provincia ». 

Armi alla mano quattro ra
pinatori hanno fatto irruzio
ne nello studio del notaio 
Racuccì in via Del Bosco a 
Portici. Nell'ufficio c'erano 
alcuni clienti che sotto la mi
naccia delle armi sono stati 
immobilizzati e quindi a lo
ro volta rapinati. Dalla cas
saforte del notaio i quattro 
hanno asportato circa due 
milioni mentre a due clienti 
sono state sottratte 500 e 300 
mila lire. Compiuto il «col
po » i rapinatori hanno ta
gliato i fili del telefono e 
quindi si sono dati alla fuga 
a bordo della stessa auto con 
cui si erano recati in via 
Del Bosco e a bordo della 
quale li attendeva un com
plice. 

Un'altra rapina c'è stata 
ieri in via Iannelli. Anche 
qui tre persone, armate e 
mascherate, hanno fatto ir
ruzione nei locali di un su
permercato. Il bottino è sta
to relttivamente scarso: sei
centomila lire. Nel fuggire i 
tre hanno esploso in aria. 
allo scopo di intimorire i pre
senti, un colpo d'arma da 
fuoco. 

Intanto dal nucleo investi
gativo Napoli 2 dei carabi
nieri è stato arrestato, ieri 
a Caivano. l'ultimo compo
nente della banda che la se
ra del 6 giugno 1975. aggredì 

selvaggiamente, per rapinarlo 
delle 250 mila lire che ave
va in tasca, il macellaio Giu
seppe Nocella. Si tratta di 
Guenno Fusco, di 32 anni da 
Caivano. Come si ricorderà 
il Nocella per le troppre e 
gravi ferite riportate mori il 
giorno seguente in ospedale. 
Gli altri componenti della 
banda sono stati già arre

stati nel dicembre scorso. Si 
tratta di Luigi Allocca, Lui
gi Angelini, Giuseppe Massa
ro e Andrea Morvillo. 

Il Fusco è stato sorpreso. 
Ieri mattina, nella sua abi
tazione di Caivano. In un pri
mo momento ha cercato di 
fuggire ma poi visto che era 
stato circondato si è conse
gnato ai carabinieri. 

• CHIUSO IL R ISTORANTE 
€ 2 1 ' TERESA» 

Chiuso per fallimento il fa
moso ristorante « Zi* Tere
sa ». Ien sera sono stati posti 
i sigilli alle cantxie e all'in
gresso secondano del locale: 
ma ì sessanta dipendenti in 
agitazione fino a tarda sera 
neci hanno voluto abbandona
re il loro posto di lavoro chie
dendo garanzie per la loro 
occupazione, e ricordando 
quello che la « Zi' Teresa » 
rappresenta per Napoli e il 
suo tunsmo. 

Per ricerche e progettazione 

Italtrafo Sofer Avis 
riunite in consorzio 

Tre grosse aziende napoletane specializzate nel settore dei 
trasporti hanno deciso di unificare le forze nel settore della 
progettazione e della ricerca dei sistemi di trasporto collet
tivo e dei veicoli ferroviari. Si tratta dell'AVIS e della SOFER 
(gruppo EFIM) e dell'Italtrafo (gruppo IRI) che hanno creato 
il «CSTN » (ossia Consorzio Sistemi Trasporto Napoli), che 
hanno al loro attivo una vastissima e qualificata produzione 
di materiale ferroviario tuttora in circolazione sulle ferrovie 
dello Stato e sulle reti tranviarie, filoviarie, ferroviarie secon
darie (Cumana. Circumvesuviana, ecc.) ed anche automobili
stiche dell'area regionale nazionale. 

Italtrafo e SOFER sono specializzate nella produzione di 
locomotive, carrozze, carri, elettromotrici, treni suburbani. 
sottostazioni di convers.one: l'AVIS è specializzata in ripara
zioni di tale materiale. Di qui l'esigenza di costruire met
tendo insieme le forze, un solo organismo di ricerca e pro
gettazione che. rispetto agli uffici precedenti è caratterizzato 
dalla integrazione delle parte elettrica con quella meccanica 
e dall'estensione della attività a tutto il sistema di trasporto. 

Nell'annunciare la costituzione del CSTN (che avrà sede 
in un edificio adiacente alla SOFER di Pozzuoli) le tre aziende 
dichiarano che saranno impiegati dipendenti che abbiano già 
esperienza di progettazione e forze nuove locali nella misura 
in cui al consorzio saranno affidati nuovi compiti. Patrimonio 
del consorzio saranno .anche le esperienze compiute da altre 
aziende dei gruppi IRI ed EFIM (metropolitana di Milano e 
Roma. Curcumvesuviana. Circumflegrea. treni per pendolari). 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi giovedì 4 novembre 
1976. Onomastico Carlo (do
mani Magno). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nativi 52; richieste di pub
blicazione 20; matrimoni re
ligiosi 60; matrimoni cuili 
20; deceduti 50. 
VISITE ALLA REGIONE 

Il presidente del cons.gho 
regionale. • Mano Gomez 
D'Ayala, ha ricevuto in visita 
di cortesia l'ambasciatore 
d'India a Roma. mrs. K. Kuk-
mini Menon e il console di 
Turchia a Napoli, dr. Selcuk 
N. Toker. 
CULLA 

E* nata Anna Iacobelli. pri
mogenita dei campatili Aldo 
« Kita Squadra. Ai genitori 
fungano gli auguri dei com
pagni della sezione G. Quin
to, del centro diffusicne stam
pa e della redazione dell'Uni-

L'ATAN 
PER IL 4 NOVEMBRE 

In occasione della celebra
zione del.a «GIORNATA 
DELLE FORZE ARMATE E 
DEL COMBATTENTE», do
mani per caisen:ire alla cit-
tad.nanza di visitare gli im
pianti della Caserma «CA
VALIERI » di San Giorgio a 
Cremano e dell'Accademia 
Aeronautica di Pozzuoli, ver
ranno istituiti i seguenti col
legamenti con linee speciali: 

Autolinea n. 703 — Piazza 
P.ebiscito - p. Municipio - p. 
Bovio - e. Umberto - e Ga
ribaldi - v. Vespucci - v. Reg-
g.a di Porttci c.so San Gio
vanni a Teduccio - CROCE 
DEL LAGNO e vicev. Parten
ze da P. Plebiscito: 9.30-10.10; 
10.50; 11,30-12.10: 12.50-13,30 
14.1H4.50; 15-30-16.10; 16.30; 
10.10-10.50; 11^0-12,10; 1230-
13.30; 14.10-14,50: 15,30-16,10; 
16.50-17.30. TARIFFA UNICA 
LIRE 50. 

AutolinM n. 705 - P IAZ 

ZA PLEBISCITO - v. S. Lu
cia - p. Vittoria - P.iv. di 
Chiaia - v. P.edigrotta - Gali 
4 Giornate - v\Ie Augusto • 
pJe Tecchlo - v.le Kennedy -
v. Dominarla - ACCADEMIA 
AERONAUTICA DI POZ
ZUOLI e viceversa. Partenze 
da P. Plebiscito: 13.45-14^0; 
15.15-16.00; 16.45-17.30: parten
ze dall'Accademia: 14^0-15.15; 
16.0fr 16,45: 17.30-18.15. TARIF
FE: P.za Plebiscito - Pozzuo
li e viceversa L. 130. P.za Ple
biscito • Agnano (Dazio)-e 
viceversa L. 100. Torretta -
Pozzuoli e viceversa L. 100. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Via Roma, 

n. 34& Montacatvario: Piazza 
Dante, 1. Chiaia: Via Carduc
ci, 21; Riviera di Chiaia, 77; 
no, 144; Via Merllani. 33; Via 
D. Fontana, 37; Via Simone 
Martini. 80. Fuorigrotta: Piaz
za Marcantonio Colonna, 21. 
Seccavo: Via Epomeo, 154. 
Miano —corHlttlltw: Cono 

Secondigliano, 174. Bagnoli: 
Via Siila, 65 Ponticelli: Via 
B. Longo. 52. Pogatorcala: Via 
Stadera a Poggioreale, 197. 
Posillipo: Piazza Salvatore Di 
Giacomo. 122. Pianura: Via 
Duca D'Aosta. 13 Chiaiano» 
Marianalla-Piscinola: Corso 
Chiaiano. 28. 
AMBULANZA GRATIS 

n servizio di trasporto gra
tuito In ambulinza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu-
gno» o alle cllniche univer
sitarie sì ottiene chiamando 
il 44 13 44: orano 8-20 ogni 
giorno 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7): sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi-
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.5032 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

L'ASSISTENZA SANITARIA IN CAMPANIA/3 

Le mutue si disimpegnano 
. i < * * . i 

Marcata tendenza ad inviare in ospedale migliaia di persone che non ne hanno bisogno - La situa
zione è di quasi totale inesistenza della medicina sociale e preventiva - Le esperienze e gli strumenti 
per avviare un'opera di trasformazione - A colloquio con numerosi operatori - Le unità sanitarie 

« Lei non ha nulla, però è 
consigliabile che entri in 
ospedale per alcuni accerta
menti ». Più o meno è que
sta la frase ricorrente con 
la quale migliaia di medici 
generici e mutualistl contri
buiscono un po' frettolosa
mente e a scanso di eccessi
ve responsabilità, ad affollare 
gli ospedali. 

All'assessorato regionale per 
la sanità ci dicono che in 
Campania dal 92 al 94 per 
cento dei cittadini vengono 
assistiti negli ospedali. E' un 
indice che riconferma un da
to di fondo: la medicina so
ciale e preventiva, che a di
re il vero non ha mai svol
to una funzione efficace, ora 
va scomparendo del tutto. Ciò 
accade nel mentre la legge 
386 dovuta al ministro Vitto
rino Colombo e in vigore dal 
1974, ha liberalizzato il rico
vero. 

«Mancano completamente i 
"filtri" necessari a fare in mo
do che in ospedale arrivino 
e trovino posto coloro che 
realmente hanno bisogno di 
ricovero» ci dice il presiden
te degli ospedali Riuniti, Pa
squale Buondonno alle prese 
col problema di sistemare in 
media 120 persone ogni cen
to posti letto disponìbili. 
Quello che appare parados
sale è che Napoli, come ab 
biamo già visto in un prece
dente articolo, trabocca di 
ospedali e di posti letto: ce 
ne sono in misura che va 
molto al di là del necessario 
e del prevedibile. E tuttavia 
sono tutti intasati da gen
naio a dicembre. 

Anche secondo l'assessore 
regionale alla sanità, Silvio 
Pavia, le cause vanno ricer
cate nella mancanza di « fil
tri » e di ospedali periferici. 
A queste cause bisogna poi 
aggiungere le degenze lunghe, 
connesse per esempio, all'as 
sistenza agli anziani, ma do 
vute anche al modo con cui 
vengono organizzati l servizi 
diagnostici: analisi di labora
torio. radiografie, ecc.. 

Si arriva cosi alle cifre im
pressionanti sulle giornate di 
degenza: 561.060 giornate nel 
1975 all'ospedale Monaldi, 161 
mila 112 al Cotugno, 371.186 ai 
Riuniti di Salerno, 230 956 al 
provinciale di Caserta. Nello 
stesso tempo si deve segna
lare, ed è significativa, la scar
sa utilizzazione di ospedali pe
riferici come a Sant'Agata dei 
Goti, Solofra, Ariano Irpino, 
Roccaromana. 

Tutti indicano dunque la 
mancanza di « filtri ». Ma qual 
è in realtà la situazione fuo
ri dall'ospedale? 

Il documento della commis
sione sanità della federazione 
comunista napoletana, in pro
posito afferma che le presta
zioni della medicina di base 
non sono mai di natura so
ciale e preventiva, ma si ca
ratterizzano per il basso livel
lo diagnostico, per il gran 
numero di prescrizioni far
maceutiche, per la marcata 
tendenza ad inviare in ospe
dale migliaia di pazienti che 
di ricovero non hanno bi
sogno. 

Del disimpegno delle mu
tue, abbiamo parlato col dot
tore Alfredo Tarallo, un gio
vane medico mutualista che 
oggi lavora al poliambulato
rio INAM di Castellammare 
di Stabia. a In effetti — ci di
ce — l'assistenza diventa 
sempre più frettolosa e su
perficiale. Ma, d'altra parte, 
come può un medico mutua-
lista assicurarsi un adeguato 
guadagno mensile se riceve 
700 lire a visita e 1400 quan
do si reca a casa del pazien
te? L'unica è di fare un gran 
numero di visite con l'orolo
gio in mano o di cercare al
tre possibilità di guadagno. 
In entrambi i casi — conclu
de — è la qualità dell'assi
stenza a soffrirne». 

La situazione è decisamen
te fallimentare. Dall'INAM 
che è il maggiore ente del 
genere, fino alle casse mutue 
autonome e alle diecine di al
tri enti assistenziali, tutti più 
o meno inutili e dispendiosi, 
siano mille miglia lontani da 
un tipo di assistenza moder
na che potrebbe alleggerire 
gli ospedali dal vero e pro
prio assalto a cui li sottopo
ne il bisogno insoddisfatto 
di cure. Siamo invece all'as
surdo che intere categorie 
di lavoratori, ne sanno qual
cosa i comunali e i tranvieri, 
sono stati costretti a clamoro
se proteste perchè le farma
cie, non pagate, ogni tanto 
sospendono l'erogazione dei 
medicinali. 

Ci sono i poliambulatori 
che, per la loro struttura spe
cialistica. potrebbero assolve
re al compito di un filtrag
gio più efficiente Ma anche 
in questo caso la solfa non 
cambia: sono pochi, manca
no medici specialisti e perso
nale qualificato. 

Esistono poliambulatori 
INAM in vari punti della pro
vincia: a Ottaviano. Fratta-
maggiore, Nola, Castellamma
re, Gragnano, Sorrento, Tor
re Annunziata, Torre del Gre
co. Portici, Pozzuoli: e della 
città: a Barra, Piedigrotta, 
piazza Nazionale, viale Gram
sci. viale Amedeo di Savoia, 
Fuorigrotta. Mercato. S. Fer-
dinanzo, Secondigliano. Vo
mere. Per ciascuno di essi vi 
sono da 70.000 a 120.000 abi
tanti da assistere. Ed è chia
ro che in tali condizioni non 
c'è molto da fare, n lavoro, 
per il personale, è ingrato. 
le disfunzioni enormi, quan
to all'assistenza, poi, sono no
ti perchè apparsi anche sulla 
stampa, gli episodi incredibi
li denunciati dai malcapitati 
cittadini. 

Il dottore Igino D'Aroma, 
dirigente sanitario del poli
ambulatorio della Cassa Soc
corso ATAN di Fuorigrotta» 
ci ha detto in mento: «Cer
to i poliambulatori si posso

no trasformare in strutture 
efficienti per la medicina pre
ventiva di base, ma ciascuno 
di essi non dovrebbe avere 
più di 15.000 20.000 persone da 
assistere. Si calcoli un po' 
quanti ne occorrono» e le at
trezzature ed il personale». 

Cosa fare dunque se non 
rimboccarsi le maniche e co
minciare a cambiare le co
se; a trasformare ciò che ab
biamo, In strutture capaci di 
prevenire le malattie dove in
sorgono nei quartieri poveri. 
nel centri dell'interno ancora 
senza fogne né acqua, nella 
disoccupazione, nelle condi
zioni nocive di lavoro. 

Le esperienze al riguardo 
non mancano. In Emilia Ro
magna, per esempio, il rap
porto con le mutue è stato 
impostato in termini molto 
chiari. Il Consorzio discute i 
motivi dei ricoveri in ospe
dale, la durata della degenza 
e come ridurli aumentando 
l'efficienza, entrando nell'or
ganizzazione del lavoro mu
tualistico e in quella degli 
ospedali, con la collaborazio
ne degli stessi medici e degli 
altri operatori interessati. In 
ogni caso, un'opera di trasfor
mazione non dovrebbe esse
re impossibile neppure oggi 
con la crisi. Il bilancio sani
tario della regione non è cosa 
trascurabile. Bisognerebbe e-
vitare lo spreco di miliardi, 
come avviene, per esempio, 
nella istituzione di una mi-
m d e di « centri » clientelar-
mente nati, cllentelarmente 
gestiti e tutti inutili. Una oc
casione per misurare serietà 
e rigore — ci ricorda il se
gretario provinciale degli 
ospedalieri CGIL, Elio Espo
sito — viene ora con la pos
sibilità di impiegare i sei mi
liardi che i lavoratori banca
ri hanno conquistato col con
tratto perchè fossero impie
gati a sviluppare la medici
na preventiva nelle regioni 
meridionali. 

C'è il piano socio sanitario 
della Regione che si propone 
di creare una rete sanitaria 
al di fuori dell'ospedale, uti
lizzando le strutture esìsten
ti. Lo strumento sarà r«Uni-
tà sanitaria locale». Se ne 
prevedono 60 su tutto il ter
ritorio delle quali 12 a Napo
li e 48 nel resto della regione. 
Queste Unità sanitarie in un 
primo momento dovrebbero 
fronteggiare le insufficienze e 
coordinare le attività del va
ri enti 

Sono però destinate a di
ventare i centri di tutte le 
attività sociosanitarie e a ge
stire gli ospedali di zona; a 
costituire quei « filtri » a mon
te dell'ospedale di cui si par
lava all'inizio, siano essi strut
ture per diagnosi rapide; am
bulatori per la cura di pa
zienti che non hanno biso
gno di ricovero; reparti di 
breve degenza; dipartimenti 
territoriali per l'emergenza; 
la rete di pronto soccorso, la 
guardia medica, i servizi tra
sfusionali. 

Franco de Arcangelis 
(continua) 

Tavola rotonda sul 
«Piano socio-sanitario» 

Domani alle 17. nel salone 
della Villa Pignatelli — Ri
viera di Chiaia — si terrà 
una tavola rotonda, sul tema: 
« Il piano socio-sanitario del
la Regione Campania ». Par
teciperanno: Antonio Ambro
sio. presidente regionale 
ANPO (Associazione Naziona
le Primari Ospedalieri) e 
componente del comitato tec
nico scientiifico; Ugo Grippo, 
consigliere regionale DC, Ni
cola Imbnaco, consigliere re
gionale PCI. Marcello Vitto
rini, docente di urbanistica. 
Presiederà l'assessore regio
nale alla Sanità Silvio Pavia. 

Una paziente sistemata nel corridoio al reparto traumatologico dell'ospedale Cardarelli 
L'affollamento degli ospedali ha assunto dimensioni drammatiche a Napoli 

Il centro socio sanitario di Ponticelli 

Un'esperienza alternativa 
Sta nascendo, nel quartiere di Ponticelli. 

un centro socio sanitario. La sua caratte
ristica originale è che alla sua gestione 
parteciperanno il consiglio di quartiere, i 
partiti politici, le associazioni culturali, e 
gli stessi abitanti della zona. A Ponticelli, 
un quartiere popolare, dove mancano mol
te strutture sociali, dove è precaria non 
solo l'assistenza medica, ma dove esisto
no ancora fogne che non funzionano, abi
tazioni fatiscenti, i bassi dei caratteri
stici € cortili », gli scopi e le finalità del 
centro sono stati definiti e discussi in una 
serie di riunioni fra le forze politiche e 
sindacali, operatori sanitari e i cittadini. 

Il centro non si sostituirà alle strutture 
sanitarie esistenti, e funzionerà nei locali 
di proprietà del Comune, al centro di un 
rione dell'IACP. Sarà piuttosto un mo
mento di coordinamento per l'utilizzazione 
di quelle già esistenti, ed attuerà funzioni 
di medicina preventiva. Da un'educazione 
e un'informazione sanitaria in senso lar
go, con inchieste, incontri, colloqui con le 
famiglie, uso di audiovisivi, all'orienta
mento degli abitanti del quartiere verso 
terapie più specialistiche, quando è ne
cessario. La mortalità infantile e neona
tale. l'assistenza alle donne (da questo 
centro, una volta approvata la legge re
gionale, prenderà l'avvio anche un con
sultorio), la diagnosi precoce dei tumori, 
la medicina del lavoro, l'assistenza agli 
anziani, sono il campo d'azione in cui 
questo centro, in collaborazione con i frui
tori opererà. 

Il settore che andrà per primo in piena 
attività, è quello dell'assistenza pediatri
ca. Vi lavoreranno gratuitamente cinque 

pediatri del secondo {xiliclimco, studenti 
di medicina (a questo proposito sono da 
registrare le richieste degli studifiti di 
lavorare, durante il periodi di internato 
obbligatorio, in centri del genere e le re
sistenze che queste richieste incontrano), 
due assistenti sociali, una psicologa, oltre 
naturalmente alla costante partecipazione 
di circoli e associazioni come VII DI. e 
l'AlKS, il centro di riabiht'izione per gli 
spastici, che distaccherà a Ponticelli, dei 
propri operatori. 

Ma come agirà praticamente questa as 
sistenza all'infanzia che il centro offrirà? 

Si tratta in primo luogo per gli ope
ratori di entrare in contatto con gli orga
nismi del quartiere, come 1 consigli di 
circolo, i medici del posto, i medici sco 
tastici e le famiglie. 

Un primo intervento sarà quello di indi 
viduare. attraverso la compilazione di 
schede e di cartelle, partendo dai bambini 
in età scolare, i problemi che interessano 
gruppi di bambini, ti rapporto con l'am
biente. l'alimentazione, un quadro insom
ma delle cause di malattie individuali e 
sociali più ricorrenti nel quartiere. 

Più che di interventi medici specifici, si 
tratta di un'azione sociale continua di me
dicina preventiva, di coordinamento delle 
strutture esistenti e utilizzate malissimo, 
un primo passo per l'avvicinamento del 
cittadino e del quartiere a un rapporto 
diverso con le istituzioni ospedaliere, temi 
ed esigenze quelli suscitati dal centro so-
ciosanitario di Ponticelli da tenere in 
considerazione per la riforma sanitaria 
e il piano sanitario regionale. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Qualcosa non va 
al cimitero di Nola 

Mi sembra giusto denun
ciare, e segnalare a chi può 
chiarirlo, uno strano caso di 
«ordine di sfratto» per i 
morti, che si verifica nel ci
mitero di Nola. Da alcune 
nicchie verranno asportati i 
resti funebri, a meno di non 
sborsare una somma che si 
aggira sulle cinquantamila 
lire. 

Chi non la paga vedrà de
stinati i resti dei parenti e 
degli amici defunti ad un 
ossario comune. Ho sentito 
dire che si tratta di un ordi
ne del canonico della congre
ga del Carmine. 

La cosa mi ha sconcertato. 
Gaetano Giampietro 

Pensiline ATAN: 
chi le ha viste ? 

Una lettera corredata da 58 
firme di abitanti della zona 
dell'Arenella e del rione Aito 
ripropone all'ATAN l'ormai 
annoso problema delle pensi
line alle fé *mate: € Voglia
mo usare per lavoro il mezzo 
pubblico invece dell'automobi
le. riteniamo che ciò costitui
sca un grosso risparmio ed è 
anche una necessità che non 
abbiamo esitazione a manife
stare. Ma mentre sembra che 
il servizio ATAN sia lievemen
te migliorato per quanto ri
guarda la frequenza degli au
tobus. dobbiamo protestare 
vivamente per la mancanza di 

elementari protezioni alle fer
mate quali le pensiline, che 
esistono dappertutto in altre 
città italiane. 

Quelle dell'ATAN sono po
che e non meritano neppure 
di essere chiamate pensili
ne: sono soltanto una beffa 
per chi intendesse ripararsi 
dalla pioggia. 

L'ATAN adesso ha qualche 
corsia protetta dal « serpen
tone ». ha acquistato nuovi au
tobus. sta aggiustando le fu
nicolari. ma si è dimenticata 
che quando piove la gente an 
che se ha molta pazienza, non 
può prendersi la polmonite 
sotto la pioggia e il vento. 
Le pensiline furono promesse 
parecchie volte. Siamo già 
nella stagione delle piogge, e 
la promessa deve essere man
tenuta... ». 

La spesa per le pensiline. 
a quanto ci risulta, è stata 
decisa dall'ATAS già da pa
recchio tempo, e misteriose 
restano per ora le ragioni per 
cui non vengono installate del
le struVure che non dovreb
bero fare la fine di quelle che 
le hanno precedute: vetri che 
se ne cadono, niente manu
tenzione, tettoie assai fragili, 
ecc. ecc. Giriamo Quindi la 
sollecitazione all'ATAN e ai 
Comune, ritenendo giustissi
ma la richiesta dei cittadini 
che ci hanno scritto, perché la 
politica in favore dei traspor
ti pubblici si fa anche con 
questi che non sono trascura
bili particolari. 

da noi, siete serviti meglio 
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